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PERSONAGGI 


“GIOVE Re degl Dei. 


CARISTEO ) 
PLUTONE ) 


ORFEO, suonatore di violino. 

JouN-StrieH, fu Re di Boezia, Cameriere privato di Plutone. 
MERCURIO, portalettere e messaggero dei Numi. 

BAcco 

Marte, Dio della Guerra. 

EURIDICE, moglie di Orfeo. 

L'OPINIONE PuBBLICA 

DIANA 


pastore poi Dio dell’ Inferno. 


GIUNONE, moglie di Giove 
VENERE 

MINERVA 

MoRFEO 

ADONHE 

APOLLO 

CERERK 


CARONTE 
EBk 


Dei e Dee, Spiritelli, Demoni, Baccanti, Fauni. 


I 


REST 


PROLOGO 


II Prologo viene recitato al pubblico dalla 
PUBBLICA OPINIONE 


ATTO PRIMO 


Primo Quadro 
Amori di Aristeo ed Euridice 


La scena rappresenta una Campagna nei dintorni di 
Tebe: — Le capanne di AristRoO e di ORFEO. 


Euridice Donna cui fiero palpito 
Agita il seno ascoso 
Vedo del sole il sorgere 
Senza gustar riposo. 
Per chi quei fior sì belli 
Che in mezzo all’erbe brillano ? 
* Dite, per chi son quelli? 
Son pel vicin pastor, 
Che m'ha ferito il cor! 


DUETTO 
Euridice ed Orfeo 
Orfeo Quant'è adorabile 
Quant’ è sublime 


Concerto angelico 
Che il cor redime. 


| M'opprime. in core 
| Suono sanatico | 
, | —’ Dilaniatore! (0 
Orfeo suonando) Qui piano poi fortissimo, a 
12 ‘Pizzicato, agliatgni o n° 
| Presto, presto, prestissimo 
Un colpo è terminato. a 
Signore, un tal supplizio | 
Troncate e il benefizio . e 
Rendete alfin compito | 
'Toglietemi il de - 


PASTORALE 


Aristeo | © Biondo Arisi6o Mni chiamano, — ci 
la D' arcadia son pastore | Es 
Di melodia maniaco, — 
Di miel fabbricatore : 
. Son del soggiorno rustico. 
I semplici piacer LEA 
Per l’alma mia sì candida. 
Conforto veritier.. Se 
Veder fra i pergolati 
Infra la terra e il ciel 
Lo svolazzar dell api 
Raccogliendo il miel. 
Veder levar A aurora 
E dire ogni mattin. 
Voglio vederla ancora. 
%. Heca, la tests 
Ecco. dla festa £ ili | 
D'un? “alma; onesta su 
Il vero amore... 
TI: vero amore voti 


CA 


Euridice 


Opinione 


Orfeo 


so,‘ 
ae 
La morte 


Non è ver che sia la morte 
Il peggior di tutti i mali 
È il più dolce degli strali 
Che il mio cor possa ferir. 

Il suo ghiaccio è voluttade 
Il suo fremito un piacere 
Parmi un giuoco che ottenere 
Fa altra vita e non morir. 

(scrive col bidente) 
« Lascio la tua magione 
« Perchè. son. proprio morta, 
« Aristeo è Plutone 
« E il diavolo mi porta. 


DUETTO 
Opinione pubblica ed Orfeo 


Vieni l onor ti chiama 
Vien ch'io sarò tua guida, 
Avanti, in me confida 
Potrai te immortalar! 

Oh Dio! l’onor mi chiama 
Andiamo, e così sia.... 

Ma possa almen la via 
Non sol riguadagnar. 


Secondo Quadro 
E. Olimpo 
Coro di Dei e Semidei 


Dormiam che il nostro sonno 
Non possa terminar, 
Altro piacer non ponno 
I numi in ciel gustar 
Ron-Ron-Ron (russando) 


CN 


Guido 


Apollo 


Giove 


Coro 


Diana 


Coro 


Vena 


E = 
Ù de 
Sortita di denso 


Son di silenzio 
Torno al ciel sul far del giorno, 
Dove fui nessun lo sa, 
Misterioso il mio ritorno 
Per ognuno qui sarà. 


Sortita di Apollo 


Sono Apollo ma silenzio 
Torno al ciel sul far del giorno, 
Dove fui nessun lo sa,” 
Misterioso il mio ritorno 
Per ognnno qui sarà. 

Per Saturno ch'è mai tal rumor 
Chi ci sveglia di notte nel cor 
È Diana mia figlia diletta 
Che si leva del sole agli àlbor. 

Su tutti, su tutti o miei figli 
Su da bravi e nessuno sbadigli 
Colmi tutti di tanta allegria, 

Il saluto alla Dea si fia. 

Il saluto alla Dea si fia. 


AANZONE 
Diana 
IL. 


Quando Diana - discende alla piana 
Ton ton ton ton ton ton 
À cercare va il fido Atteon 
l'on ton ton ton ton ton 
È vicino alla fresca fontana, 
Ten ton ton ton ton ton 
Che Diana ritrova Atteon 
Che Diana ritrova Atteon. 


tè 


Bi sa È Vatepri a. + AE 


RE Ri RAEE > 


ii 


CASTA 


si Si rivoltano gli Dei! 


al LICIA i \ pallida Diana 


Ton ton ton ton ton ton 


Scese ancora alla fresca fontana 


. Ton ton ton ton ton ton. 


Per cercarvi il vago garzon 
Ma fu invan che cercò Atteon 
Ma fu invan che cercò Atteon. 


Sortita di Mercurio 


(esce saltando come lo vuole il carattere) 


E hop! e hop! e hop! 

I piè di Mercurio non toccano il Suoi] 
Nessun frenar 

Può il ratto suo volart. 

Dulè nel suo vocabolario 

Le bellezze di quaggiù 

Fedele mandatario 

Le copia da lassù! 


Il mio padrone 


Mi cuoce in ogni salsa 


Per sapere che tempo farà! 


E hop! e hop! e hop! 
Rivolta 
Rivoluzion terribile 
Dei, Semidei, allarmi 
Odioso è tal regime 
Il sangne non si sparmi: . 
È solo delle pecore 
La sommission virtù. 
Noi non vogliam più nettare |. 
Ambrosia no non più. 
Una rivolta - una rivolta 


Plutone 
Bacco 
Diana 
Plutone 


NGSIL gi 


Ah! davver che sono bei! 

Non più nettare ed ambrosia 

Tal liquor fa male al cuor. 

Han ragione hanno ragione 
Sono sciapi tai liquor. 


Ripresa delcoro Rivoluzion terribile ecc. ecc. 


Diana 


Bacco 


Apollo 


Venere 


Piutone 


A quattro 


Plutone 


Opin. pub. 


Per sedur la fiera almena 
TI) fingesti suo marito 
T' andò male quella scena 
Ed il colpo andò fallito. 

T' adoprasti tale ancor 
Quando Europa ai lari tuoi 
Tu strappar volevi e tuoi 
Festi 1 corni d’ un bel tor. 

A Danae tua adorata 
Ti mostrasti un giorno in pioggia 
Quella pioggia era dorata 
Ciò li piacque e l’ hai amata. 

E dall’ aquila quel cigno 


“Ch'al suo sen Leda salvò 


Eri tu grosso maligno 

Io son l'aquila e qui sto. 
Le finzioni che tu fai 

Tutte son per farti amar 

Che il tuo viso è brutto assai! 

Brutto assai! da spaventar. 
Lascia il far da cortigian 

Or t' abbiamo in nostra man. 


SIR 
FINALE PRIMO 


àgli vien egli s'avanza 
Eccol qua, eccolo qua 
Egli viene in questa stanza 
A scacciarmi egli verrà. 
Egli vien egli s’avanza 
Eccol qua eccolo qua 


Io (ni ho ripugnanza 
Sx A Snoltrarmi ‘a venisiquas. au = È 
3 i <:gloria gloria'a Giove eterno >}: 2°: 
| _—’ Gloria al Dio che ta bioe può Su eat 
| —’Che partendo per l’ inferno: 0; a 
a _ Tutti insiemerti tiro. 00 aio eg ci 

|’ Partiam partiam, partiamo | | ER 
Il nettare e ia noia |—|«<«=©«. A a 


38 DE ‘azzurro ciel lasciamo, 

© Gustiamo alfin la gioia ! a fu 
fi D' Olimpo alla corte - a dre 
SE - Schiuda: Pluton le porte! VA, i 


a | Partiam, partiam, partiam. su 
è marcia delle Deità per Ù inferno è duetto danzante. | A 


e A > - Sao È > = ; i dr De DIGI îi 


(i FINE DELL'ATTO PRIMO. ERI 


ea i pur £ S È " 
da Ù 7 Rey 


FER < d x pe 


(. ATTO SEGNO 


Quadro ‘Ferzo 
| Appartamenti segreti di Plutone 


sta 


LAMENTO. 


Avea sudditi e soldati. 
DI Boezia. quand’ era Re 
Ma quei beni son scappati SA 
da Colla vita via ida A A 


Kuridice 


AOL 


Non pensar che questo sia 
Il dolor che m’ ange il cor; 
È il dolor che non sei mia 
Per donarti il mio amor! 

Se tornassi sul mio trono 
lo regina ti farei. 

Ma di Re l’effige in dono 
Ora darti sol potrei ; 

Deh! perdona cara mia 
Se ti dò sol quel che ho 
Da un tal Re che mai l’oblia 
Prendi amor non dir di no! 


CANZONE 


O Barba Giove altissimo 
Se sel parente prossimo 
Del mio banchier carissimo 
In cor gl’infondi un palpito 
Ed un desio d’ infrangere 
I ceppi a chi nel piangere 
Qui trasse i più bei dì. 


II. 


E tu che un raggio splendere 


Faì nel mio cupo carcere 
Se sei disposto a spendere 


Per farmi uscir di trappola 
Deh non tardare, affrettati 
Non esitare a stendere 

La mano a chi soffrì. 


Huridice 
_ Giove 
Euridice 
Giove 


Euridice 


Giove 


Huridice 
Giove 
Euridice 


Giove 
Euridice 
Giove 
Euridice 


Giove 
Euridice 


__ Giove 


Musile 20 


a 


DUEYTO DELLA MOSCA 


Euridice e Giove trasformato in mosca 


Sulla spalla ora mi par 

Di sentir dolce ronzar. 

La mia parte e duopo far 
Non parlar non più parlar, 
Io non devo che ronzar! 
Guarda guarda il bel moscon! 
A lei piace la canzon 

Via, cantiamo la canzon. 
Bell’ insetto all’ ala d’or 
Vuoi restar nella magion 
Dove a forza entrasti or or? 
Se nol sai è mia prigion; 
Non lasciarmi e fa ch'io sia 
Sempre ognor vicina a te, 
T'amerò meschina mia, 
Resta resta quì con me! 

Se si vuol farsi adorar 
D’'uopo è farsi desiar. 


“Io la tengo all’ala d’ or! 


Non ancora non ancor! 
Con tal garza fina fina 
Una retina 

In vo’ far da farfallina. 
Attenzioni? 

Ecco oh gioia! presa l'ho. 
(Chi di noi preso è, non so). 
Ella è mia, ella è mia 
Sia buonina via via. 
Preso ho l’ali cara mia. 
Ella vuol da me fuggir. 

E mi devono servir! 


Coro 


Euridice 


Giove 


Assieme 


gta 
(Quadro Quarto 
L'Erebo 


Allegri dei beviamo 
Nei calici cerchiamo 
Del giubilo il furor 
Evviva sia all’ Averno 
Se v’ardono in eterno 
Il giubilo e l’ amor. 
Ho visto Dio Bacco 
Vuotar raggiante in viso, 
A’ suoi nel mezzo assiso, 
Di sue canzoni.il sacco. 
Faunì di capra al piè 
Con ninfe in compagnia 
Facean bell’armonia 
Evohe! evohe! evohe! 
Bacco Bacco m’ inspira 
Si si lo sento in me 
Evohe! che Bacco è Re! 
Ed or come una volta 
Al tempo del gran Re 
Io che son già vecchietto 
Ballar vò un minuetto. 


Minuetto e Galopp 


Egli è così gentile. 
Allorchè Giove il balla : 
Agil così col piè 
T'ersicore non é! 
Tal ballo è original! 
D'un galoppo infernal 
Or diasi il segnal 
Tal ballo è original. 

La la la la la la! 


sE sola: mia - 


